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PAGAMENTO ANTICIPATO

Nella Reggia

Sua Maestà la Regina Elena ha 
dato ieri alla luce una bambina 
alla quale venne imposto il nome 
di GIOVANNA.

Del lieto evento noi ci ralle­
griamo come di ogni cosa eie ra l­
legri la Corte dei Reali d’ Italia, 
la di cui fortuna è così s tre tta - 
mente legata a quella della P a tria , 
ed alla gentile che vide ieri la 
luce auguriamo che il sentiero 
della vita sia cosparso di rose e 
d’ allegrezze.

Per il Personale Daziarlo
Noi non vogliamo oggi discu­

tere della convenienza, o, per es­
sere più esatti, della possibilità 
della abolizione della cinta daziaria, 
poiché cotale materia va esaminata 
a fondo e studiata con molta pon­
derazione tanto da quelli che ne 
vorrebbero l’abolizione quanto da 
coloro che se ne dicono oppositori.

Non se ne avranno a male i 
nostri egregi amministratori se 
noi diciamo che le questioni più 
importanti e più gravi non ven­
gono sempre esaminate e studiate, 
innanzi della discussione, cou quella 
serietà e diligenza che sono un 
dovere per ohi amministra la cosa 
pubblica, e che molte volte si av­
ventano o si avversano proposte 
sulle quali i proponenti e gli op­
positori correrebbero il rischio di 
essere bocciati se dovessero subire 
l’esame di persone competenti.

Sotto il regime dittatoriale del- 
l’on. Saracco era consuetudine di 
lasciare all’illustre Capo del Co­

mune lo studiare e il preparare 
quanto era attinente alla pubblica 
amministrazione, e la funzione con­
sigliare era essenzialmento quella 
di una indiscussa ed ossequente 
approvazione: donde il sistema, ra­
dicato nella rappresentanza consi­
gliare, salvo rare ed onorevoli 
eccezioni, di apprendere e decidere 
nella stessa seduta, e con una 
sveltezza telegrafica, quanto inte­
ressava il paese.

Ora la cosa cambia di aspetto: 
ed ognuno può e deve portare nelle 
discussioni il contributo del pro­
prio studio e la libera espressione 
delle proprie convinzioni.

Ma un contributo serio, reso più 
utile ed efficace, non dalle verbo­
sità di parata, ma dalla esposizione 
di sode ed assennate osservazioni 
suggerite da un esame scrupoloso, 
diligente e sereno dei problemi che 
si discutono.

E’ perciò che noi diciamo fin 
d’ora che in codesta materia del'a 
abolizione o della conservazione 
della cinta daziaria noi amiamo 
credere che i signori Consiglieri 
non seguiranno a suo tempo le 
facili declamazioni, ma il sugge­
rimento di una matura convinzione: 
e sopratutto siamo certi che i si­
gnori Consiglieri, a qualunque 
classe sociale appartengano, non 
seguiranno che l’inspirazione della 
propria coscienza, diremo così, con­
sigliare, di guisachè la decisione 
che ne verrà sia veramente il 
frutto di una discussione elevata, 
cosciente, imparziale, dettata dal 
supremo interesse cittadino.

Ciò premesso, e formando l’ipo­
tesi che codesto cespite di entrata 
per le finanze comunali abbia a 
conservarsi con le sue forme at­
tuali di esazioni, o con > quel l’al­
tro che del caso, noi diciamo che

ci appare legittima la richiesta 
del personale daziario perchè venga 
ad esso esteso il beneficio degli 
aumenti sessennali di paga con gli 
stessi criterii proporzionali accor­
dati agli altri salariati del Co­
mune.
' In un ordine del giorno votato, 
se non andiamo errati, il 30 ot­
tobre u. s. gli agenti daziarli hanno 
formulato richieste varie : ma di 
esso diciamo .subito che la mag­
gior parte ci appaiono alquanto 
esagerate : non così questa degli 
aumenti sessennali che si inspira, 
non solo ad un criterio di torna­
conto personale, ma ad un prin­
cipio di giustizia e di equità.

A suo tempo anche codesti « de­
siderata » verranno in discussione, 
e noi amiamo erodere cho i nostri 
amministratori, una volta decisa 
la questione preliminare della 
quale terremo parola più innanzi, 
faranno buon viso a quelle richieste 
del personale daziario che sono 
contenute nei limiti di una ragio­
nevole pretesa.

La conferenza dell’ on. Ferri
Innanzi a un pubblico affollato, 

egregiamente presentato dall’ avvo­
cato Raffaele O ttolenghi, l’on. Eerri 
parlò sul tem a che si annunziava 
cosi : II secolo del vapore.

Il deputato di Gonzaga è noto ai 
nostri lettori tanto  da non richiedere 
uno schizzo. Alto della persona, l’oc­
chio chiaro e penetrante, la bella 
testa ricciuta, la voce squillante, il 
gesto oratorio, la frase ridondante e 
cadenzata con arte — questo com­
plesso di qualità in te lle ttua li e fisiche 
rendono simpatico il facile parlatore 
che intreccia m irabilm ente la cono­
scenza scientifica allo slancio alato 
della fantasia! Acuto conoscitore delle 
folle, Egli sa lanciare la  frase s in te -. 
fica che pone in  rilievo la fatale il­
logicità degli eventi umani, e destare

in pari tempo nei cuori degli ascol­
tan ti un sentim ento di pietà am o­
rosa e trepida verso i dolorosi con­
trasti della vita proletaria in lotta 
d iu tu rna contro i mostri dalle conto 
teste del capitalismo contemporaneo.

Così E gli riassume il rinnovam ento 
perpetuo della lotta cho 1’Ercole el­
lenico combattè contro la m itica 
Idra; e queste orazioni paiono antichi 
echi ripercossi per le pareti lapidarie 
della storia, antichi echi ridestati da 
chi sente- profondamente il gemito 
sommesso delle generazioni dannate 
alla lotta di Sisiio.

G iustam ente 1’ on. Ferri chiama 
secolo del vapore il periodo storico 
teste decorso, perchè tu tta  la vita so­
ciale venne trasform ata da codesta 
forza novella irrom pente nella civiltà; 
energia trionfatrice che travolgendo 
antichi usi e antiche macchine, a f­
fretta  il ritm o della vita e strito la 
talora colui che è costretto a fre ­
narla : T uomo.

Tutto si rinnova, disse 1’ oratore : 
tu tto  si rinnova migliorando le con­
dizioni e i rapporti sociali. E  qui 
con rapidissima visione sintetica, il 
pensiero del conferenziere trasporta 
l’ascoltante alle più lontane epoche 
della vita universale per poi presen­
targli i grandi vantaggi sovvertitori 
del nostro tempo.

Da questo incalzante succedersi di 
trasformazioni, E gli induce che il 
secolo in cui noi siamo en tra ti sarà 
chiamato l’evo dell’elettricità.

Se infatti, oltre alle scoperte otte­
nute dai nostri scienziati, si trovasse 
il mezzo di utilizzare la luce e il ca­
lore del sole — nessuno può im m a­
ginare a quale mètè estreme di re­
denzione um ana si potrebbe giungere, 
redenzione um ana ignorata forse agli 
stessi precursori dell’avvenire. A que­
sto proposito noi aggiungerem m o ohe 
i fu tu ri poeti farebbero vibrare una 
nuova altissim a corda nella loro lira 
e g l’inni al sole scorrerebbero tu tto  
il creato in  un frem ito sonoro di vita 
profondam ente rinnovellata. Chissà, 
solam ente allora forse !’ epopea del 
lavoro umano troverebbe la sua crea­
zione definitiva e la soluzione del 
grande problem a che afiatica le menti, 
perchè fortunatam ente il sole non è 
anco ra . stato  ipotecato da nessuno.

T u ttav ia  il nostro incoreggibile 
scetticism o non ci perm ette di temere
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